
Ora di religione 
Il ministro Mattarella 
si accorda con la Cei 
Perplessi gli alleati 

NIOOCANKffi 

M ROMA Per Sergio Matta
rella. ministro della Pubblica 
istruzione, il compilo di infor
mare il Parlamento sulla revi
sione dell Intesa governo-Cci 
sull'ora di religione si 6 esauri
to Ieri, con I audizione alle 
commissioni Cultura della Ca
mera e PI del Scna'o SI e In 
grado, sostiene di limare ora 
il nuovo lesto dell Intesa Non 
e stala però ancora (issala la 
data, ha detto -Se è, stala (is
sala - ha sotcnulo, in velala 
polemica ccn la presidenza 
del Consiglio - vorrei saperlo 
perché non ne sono al corren
te» Le modilichc tuttavia non 
vanno al di lo di due punii 
specifici l'Insegnamento reli
gioso nella scuola materna e il 
ruolo degli Insegnanti di reli
gione nel consiglio di classe 
Nessun passo indietro per la 
facollativila nemmeno alla lu 
ce della sentenza della Corte 
costituzionale Anzi, per Mat
tarella. e moloto opinabile 
che la Corte abbia stabilito la 
lacoltallvita .Per me - ha ag 
giunto - non è questa I mler 
prefazione giusta non e nel 
testo ne nello spirilo della 
sentenza Oallra parte II mini
stro ritiene che di questo non 
debba ora discutere il Parla 
mento ma delle modihchc 
annunciale neanche queste, 
comunque, innovative Per la 
scuola materna la •rivoluzio
ne» consisterebbe in un mon 
te di 60 ore annue per Tinse 
gnamenlo della religione di 
stabilirle anche raggruppando 
più ore in periodi determinali 
gestibili liberamente dalle sin
gole sedi (oggi sono due ore 
settimanali divise in mezze 
ore In sostanza se pur distri
buito diversamente I insegna
mento della religione cal losa 
resta nelle materne Per gli in 
segnamenti di religione si prc 

vede la loro presenza nei con
sigli di classe con la trasfor
mazione del volo in giudizio 
motivalo -senno a verbale» 
qualora esso sia determinante 
per la bocciatura o la promo
zione dello studente Mattarci 
la vorrebbe chiudere la partila 
a! più prcsio ma non avrà \ ila 
tacile Le sue dichiarazioni e 
le proposte hanno subilo tro 
vato ieri non solo la (erma op 
posizione del Pei della Sini 
31 ra indipendente, dei radicali 
e dei Verdi, ma anche una 
sona di alto la di tutti gli altri 

Rartiti di governo II socialista 
icola Savino si e detto -del 

tutto perplesso» ricordando 
che secondo lui, -gli inse
gnami di religione partecipa
no illegittimamente ai consigli 
di classe» Per la \crde Anna 
Maria Procacci non potrà cs 
sera -nessuna (irma prirrla 
che il Parlamento abbia 
espresso In proposito le sue 
linee» Per Luciano Gucrzoni 
(Si; si tratta di -una concili 
sione sconcertante di quadro 
anni di dibattiti, ancora una 
volta II governo pretende I a 
vallo del Parlamento senza 
presentare il lesto del posslbl 
le accordo ignorando le cen
sure (alle a suo tempo per 
I intesa Falcucci Potetti» La di
rezione del Ph ritiene che la li 
nea del ministro sia in conlra 
sio con la semenza della Cor 
le II ministro ombra del Pei 
Auri>lwna Alberici ha annun 
ciato etie i comunisti prcsrn 
lcunno una risoluzione per 
ehi) liniera malena venga 
portala ali attenzione dell aula 
del Senato Alberici come già 
la comunista Mona Luisa San 
giorgio alla Camera ha soste
nuto che -Mallarella ha pre 
sentalo la revisione dell intesa 
senza tener conto della sen 
lenza della Corte» 

Chiesta la mano pesante 
per «liberare» gli atenei 
agitando lo spettro 
del ritorno del terrorismo 

Appello al dialogo 
del rettore della Sapienza 
Timore di ingerenze 
esteme all'università 

Psi e Pli contro gli studenti: 
«Intervenga il governo» 
Un intervento del governo per sgomberare le uni
versità occupate A chiedere le maniere forti contro 
gli studenti sono i deputati socialisti, affiancati dalla 
direzione del Pli e, in sostanza, dal Movimento po
polare. Il rettore della «Sapienza» di Roma, Giorgio 
Tecce, lancia un appello al dialogo con gli studenti, 
chiede che sta sospesa l'occupazione e paventa 
«interventi estranei" alle tradizioni dell'ateneo 

PIETRO STRAM BA-B ADI ALE 

• • ROMA »Muno dura» con
tro il movimento dogli studen
ti La vogliono 1 .socialisti che 
con un interpellanza al govor 
no - primi (irmatan i vicese
gretari Amato e Di Donato il 
capogruppo e il presidente 
della commissione Cultura 
della Camera Capna e Seppia 
- chiedono di intervenire per 
garantire »la ripresa della nor
male att'vlta didattica e per 
dare spazio a quel settori del 
mondo studentesco che inten
dono rappresentare con le nt 
tuall lolle reali obicttivi di ri
forma dell università» Pur ri
conoscendo I esistenza di un 
•reali- slato di malessere 
espresso dagli studenti» i so
cialisti parlano di «protesta il 
legittima» e' agitando lo spet 
tro del terrorismo lanciano un 
•allarme politico» Nelle uni
versità - sostengono - e e 
•una situazione a rischio in 

In piazza medi e universitari 

A Palermo in ventimila 
«per poter studiare» 
In ventimila in piazza. A Palermo non si erano mai 
visti sfilare tanti studenti in corteo: nemmeno nel 
novembre del '68 quando le cronache, alfa vigilia 
delle grandi occupazioni, riferirono di dieci, quin
dicimila ragazzi Più che una boccata d'ossigeno, 
dunque, al movimento della «Pantera» che, già da 
diversi mesi, occupa le strade della città Hanno in 
comune qualcosa universitari e medi7 

RUGGIERO FARKAS 

• • PALFRMO Con una mossa 
a sorpresa gli studenti medi si 
sono presentali ali appello 
lancialo dal «Nuovo movimen
to dei licci» Chi si aspettava 
che gli universitari ci ripensas
sero ieri mattina ha dovuto la
re i conti con una manifesta
zione certamente più grande 
del previsto In ventimila (per-
(ino la questura nelle stime 
parta di quindici o ventimila 
manifestanti) hanno aliravcr-
saio la emù per ritrovarsi a pa
lazzo d Orleans sede della 
presidenza della Regione JICI-
lian > Questi giovani hanno lo 
idee chiare Non slilano per 
semplice protesta si rivolgono 
al capo del governo regionale 
reclamando la rapida appro 
vazione di una legge per il di 
ritto allo studio 

I -cuecioh della paniera- so
no p irtiii alle 0 50 du pu^zu 
Cnxt al centro dell uilta 

Dei reto Galloni farai la li
ne dei capponi» si leggeva in 
uno striscione con su disegna
lo un lacchino Irollito 

II corteo aveva avuto una 
investitura autorevole il snida 
c o U-oluea Orlando durante 
la manifestazione era interve

nuto ali istituto tecnico Malo 
rana "Non voglio dire se avete 
ragione o torto - aveva c o m 
mentalo II primo cittadino di 
Palermo - ma bisogna parlare 
e parlare per esprimere e (ar 
valere le propnc esigenze Se 
voi vincerete, vincerò anch io 
se perderete perderò anch io» 

Un grande applauso aveva 
salutato le parole del sindaco 
dimissionano Era cresciuta la 
voglia di combattere Neil Im
mediato di sfilare in corteo 

In lesta al -serpente» di slu 
demi, lungo più di seicento 
metri e erano i ragazzi dell I 
stillilo d Arte Sono siali loro i 
primi ad occupare la scuola il 
23 gennaio Morso Dopo di 
loro gli studenti di altri ventu 
no istituti superiori hanno pre
so la stessa decisione t ieri 
e erano tulli precedali dagli 
striscioni con i nomi dello 
scuole Facce dipinte i ragaz
zi strillavano i loro slogan 
contro i mmislri e la privali/ 
/azione Quando il pruno c.ir 
lello app ire in via Ruggirò 
Settimo la coda ancora non si 
e mossa da pia/za Croci dove 
si cr ino raduti.ili i manifcsl in 
ti Intorno a loro sui marcia 
piedi nelle strade laterali tut

to 6 paralizzato II traffico è 
bloccato La gente si ferma a 
guardare -Sono gli universita
ri», dice una signora »Ma no -
risponde un altra - sono trop
po giovani». Un vecchietto te
lefona a casa -Ritarderò, e e 
uno sciopero gli autobus so
no bloccali» 

•Vogliamo contare anche 
noi nelle decisioni che ci ri 
guardano» dice Roberto che 
frequenta il lenro anno al li
ceo sclentllico Galilei Aggiun
ge Salvatore, dell'istituto agra
no -Non ci sono le strutture 
per seguire i corsi, mancano 1 
laboratori, è difficile mettere 
in pratica quello che si stu
dia» 

Ieri insieme agli studenti 
e erano anche gli insegnanti 
Su uno striscione dei Cobas 
era scritto a caratteri cubitali 
•No alla privatizzazione della 
scuola» 

I altro Ieri 270 docenti del 
I istillilo tecnico Industriale 
•Alessandro Volta» hanno di 
ctuarato la propria solidarietà 
agli studenti In lolla Nello 
stesso tempo I presidi di lutto» 
le scuole si sono riuniti al 
provveditorato per trovare una 
soluzione ali occupazione Ma 
il summit non è servito a nul
la Nessuna decisione ò siati 
presa Sono solo emerse le 
preoccupazioni per la possibi
lità che lanno scolastico sia 
gì i fini'o II provveditore Na 
l ile Ik'tla ha dello -Non so 
proprio cosa succederà se 
I occupi/ione undra avanti 
per altri due o Ire mesi» Agli 
sludenli questo importa poco 
Altri istillili stanno già rispon
dendo al ruggito della punte 

I dati dovranno essere resi noti 

La Maddalena radioattiva 
senza «segreti» 
• • NOMA Chiesti dati sicuri 
sulla radioarivila ali isoli del
la Maddalena La commissio
ne Affari esteri della Camera 
ha approvato ieri ali unanimi 
U\ la risoluzione proposta da 
Greenpeace e sottoscritta d i 
oltre 30 deputali di nove grup
pi sul monitoraggio della ra 
dtoattrvitn p-esso la base per 
sommergibil nucleari Lsa 
noli Isola 

La risoluzione impegna il 
governo a rendere pubblici 
lutti I dati sia civili sia militari 
sul rilevamento della radioatti
vila ambientale ed eventual
mente le ragioni della loro in
sufficiente attendibilità, a ren
dere nolo alla popolazione ci-

v ile il piano di orni rgen/ i pre 
disposto in caso di grave mei 
dente nucleare ad applicare 
la Convenzione internazion ilo 
sulla »notifica tempestiva di 
incidente nucleare» ed a rtn 
derla operativa anche in ri la 
/ione alle attivila che si svol 
qono alla Maddalena 

Il sottosegretario agli Lsiiri 
Mnstellj ha dichiaralo che -le 
concentrazioni di radioattivila 
riscontrale nei campioni mari
ni hanno sostanzialmente gli 
stessi valori rilevati in prece 
denza e conlerm ino che allo 
sialo delle cose, la presenza 
di unita a propulsione nuclea
re nella rada della Maddalena 

non da luogo a contaminazio
ni ambientali che abbiano si
gnificato sanitario e pertanto 
non esiste alcun problema a 
carattere protezionistico per la 
popolazione» 

Il sottosegretario da quindi 
assicurazioni e preannunci 
anche il piano di emergenza 
imi non lormscc dali al con 
trarlo di quanto ha latto 
Greenpeace nello scorso set
tembre Ciò riconferma la vali
dità della mozione approvala 
che chiede proprio al governo 
un Impegno a rendere pubbli
ci dati attendibili per poter 
avere sicurezza ambientale e 
sanitaria 

cui può maturare una 'rab
bia' priva di sbocchi reali» 
Sulla slessa linea è anche la 
direzione del Pli che chiede 
senza mezzi termini lo sgom
bero delle università occupa
te Posizioni che in qualche 
modo si saldano a quelle del 
Movimento popolare che ieri 
ha consegnalo a Rubeni le 
141 111 llrmc che sostiene di 
avere raccolto tra gli universi
tari contrari alle occupazioni 

Craxi invece preterisce 
ammorbidire quanto meno I 
ioni, se non la sostanza La 
•protcsla di una parte degli 
sludenli» - ha dello icn apren
do la riunione della direzione 
del Psi dedicala alla situazio
ne negli atenei e al progetto 
Ruberti - menla risposte posi 
live -quando 6 effcttivamcnlc 
riferita ai problemi dcll'univcr-
sua e al suol rapporti con la 
società» Il segretario del Psi, 

Giuliano Amato 

ovviamente difende II proget
to Ruberti insiste sulla neces
sita di -superare mol'e resi 
slonze di forze conservatrici» e 
di -non (arsi disorientare da 
posizioni che si raccomanda
no per il loro carattere un pò 
confuso, quando non sono 
strumentalizzale o inquinale» 
e nega che ci siano pencoli di 
privatizzazione degli atenei 
Ma riconosce la neccsssità di 
un -rapporto equilibrato» negli 
organi di governo degli atenei 

•Ira tutte le componenti del 
mondo universitario ordinari 
associati ncercaton persona 
le non docente sludenli» E 
che la rappresentanza degli 
studenti -deve essere integrata 
e sostentila da una partecipa
zione diretta e di base» Il vice 
presidente del Consiglio 
Claudio Martelli si dice invece 
•pronto ad andare incontro al
le ragioni degli sludenli», ma li 
invila »a rendersi conio che 
I università ilaliana ha II re 

cord delle iscrizioni in Europa 
e la percentuale più bassa di 
frequentanti e di esami soste
nuti» 

A chiedere agli studenll di 
porre fine alle occupazioni 
(ma senza interventi della po
lizia) è II Pn. che in una noia 
pubblicata dalla Voce repub
blicana riconosce che »gli slu
denli hanno ormai maturato 
una visione più responsabile 
dei problemi e del ruolo dell 1-
stituzionc universilana» e defi
nisce •circoscritto» il rischio di 
infiltrazioni lerrorisliche 

Agli studenti - che «hanno 
dimostralo di saper porre al-
I attenzione dell opinione 
pubblica anche se In (orme 
non sempre legittime proble
mi di largo respiro e attualità» 
- si rivolge anche 11 reltore 
della «Sapienza». Giorgio Tec
ce, con un appello al dialogo 
e alla line dell occupazione 
che lascia trasparire II timore 
di un intervento del governo 
I università - scrive in una let
tera agli studenll - non può 
•legare la propria funzionali!! 
a interventi estranei alle sue 
tradizioni e ai suoi organi di 
governo» Un appello «in dite 
sa del buon senso» e a soste
gno del movimento è staio 
anche sottoscritto da una se 
rie di docenti, ricercatori, diri
genti, impiegali, pensionali di 
Roma Milano e Napoli 

Riapre cappella Brancacci 

Dopo 4 anni di restauri 
e due di polemiche 
Firenze ritrova Masaccio 
• i riM \ / t La cappella 
Brancacci nella chiesi del 
Carmine riaprirà il 31 maggio 
Gli affreschi di Masaccio e di 
Masolino sul lema delle storie 
di S l'iciro e del Peccato ongi 
naie torneranno finalmente a 
lanciare i loro discreli bagliori 
colorati Ci sono voluti quaitro 
anni di lavoro di certosino e 
due anni ili attesa pi r otlene 
re fin lime nlo una se iden/ i 
una data una assicurazione 
La decisione arriva diretta 
menle dal ministro Ferdinan
do Facchiano ieri a Firenze 
per la conferenza di program
mazione Staio-citta sui beni 
culturali Si (ari In tempo di
ce il minislro per inserire que 
sia tappa prestigiosa ncll itine
rario cspositivo allestito in oc
casione dei Mondiali di cai 
CIO 

Ce un solo nodo da scio
gliere quello che ha fatto at
tendere per due anni I apertu
ra al pubblico della cappella 
la sistemazione dell aliare che 
un icmpo era addossalo a 
una parole e che risistcmato 
nella posizione originaria co
prirebbe due medaglioni af
frescati, attribuiti a Masolino 
ritrovali nel corso del restauri 

•Ho una mia idea .n propo
sito - assicura il ministro Pac
chiano che si carica della de
cisione definitiva dopo non 
poche controversie scoppiale 
in seno ai comitali di settore -
Forse la verificherò con un so 
pralluogo M.i la eappella 
Brancacci la conosco bene» Il 
direttore generale del ministe
ro Francesco Sisinni parla di 
quallro possibili soluzioni 
abolire I altare distaccare i di' 
pinti per trasferirli altrove la

sciare la parte bassa dell alta 
re (1 •ara») in modo da tende
re visibili i dipinti o rimettere 
lutto nella posizione prece
dente 

A Firenze intanto si discuto
no le linee di un piano straor 
dinano per il patrimonio arti 
slico e culturale che prevede 
un impegno di spesa di 300 
miliardi 114 da destinare ai 
grandi progetti (Ira cui i Gran 
di bff.zi il Centro d arte con
temporanea e il Museo di sto
na naturale) 90 alla manuten
zione del patrimonio artistico 
e monumentale 30 alle istitu
zioni culturali 

Facchlano ha anche rilan
cialo I ipotesi di una lotteria 
nazionale abbinala a una tra
smissione televisiva (ha parla
to di un Fanlasticoarte) per 
reperire fondi a favore del pa 
trimomo artistico e culturule 
italiano II ministro Pacchiana 
ha inoltre? commentalo la »dt • 
e ipilazionc» delle tre slalue 
della tomba di Palladio a Vi 
cenza -È un latto gravissimo -
ha dello - Sulla tutela dei beni 
artistici scontiamo nlardi e er
rori di decenni Ma non e è 
solo lo siaselo CI sono anche 
latti positivi, come II ritrova
mento del «kouros» in Cala-
bna» Infine un ultima assicu
razione del minestro esperti 
del ministero dei Beni cultuali 
di quello degli esteri hanno 
preso contatto con la casa 
d aste- londinese Sothebv s 
che ha messo in palio un »loi 
lo» di argenti romani stimali 
tri gli «0 e i 250 miliardi II 
problema da risolvere tutl o-
IJ e la reale provenienza dei 
pezzi approdali a Londra dal 
Libano 

volta 
alla 

La salute è più protetta con 
una presenza ricca e diversificata 

di fermenti lattici vivi. 
KYR è un alimento salutare 

che, oltre ai fermenti dello yogurt 
tradizionale, contiene altri 

fermenti vivi in più: il 
Lactobacillus Acidophilus e il 

Bifìdobacterium Bifìdum. 
Ciascuno dei fermenti vivi di 
KYR svolge una particolare 

attività a difesa dell'organismo, 
perchè può contrastare numerosi 

tipi di flora batterica nociva 
responsabile di vari disturbi. 

Le più avanzate ricerche 

condotte a livello intemazionale, 
confermate dalle nostre più 
recenti sperimentazioni cliniche 
svolte in Istituti Universitari, 
dimostrano che i fermenti vivi di 
KYR svolgono rapidamente la 
loro benefica azione e si 
mantengono nell'organismo in 
elevato numero per almeno 8/10 
giorni. 
Con KYR la salute può 
essere più protetta in modo 
gradevole e naturale. 
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